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Scherma, Trillini
oro mondiale
nel fioretto
L’azzurra Giovanna Trillini ha
vinto la medaglia d’oro nel
fioretto ai mondiali di scherma.
La Trillini habattuto in finale la
tedescaSabine Bau 15-10. Bronzo
per l’altra italianaDiana
Bianchedi e la tedesca Monika
Weber, sconfitte in semifinale.
La Trillini,ha conquistato alle
Olimpiadidi Barcellona ‘92 la
medaglia d’oro individuale
mentread Atlanta ‘96si è dovuta
accontentare del bronzo.

Rugby, a Pretoria
i poliziotti allenano
i neozelandesi
Per Sean Fitzpatricke compagni
si è trattato di un semplice
allenamento. Il capitanodella
formazione neozelandese di
rugby, tenendosi stretto l’ovale,
ha scaldato i muscoli sfidando
ieri a Pretoria la formazione
collegiale dellaPolizia di
Pretoria, ultimo test prima del
test-match, in programnmna
sabato prossimo,contro gli
Springboks del Sudafrica. Il
match faparte di un triangolare.
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Atletica, Black
«abdica»: niente
400 ai mondiali
Roger Black ai prossimi mondiali
di Atletica non correrà i 400
metri individuali ma solo la
steffetta del miglio. L‘ atleta, che
delladistanzaè vice campione
olimpico, è stato escluso dai
selezionatori britannici che gli
hannopreferito il gallese Baulch,
terzo ai trials dietro Thomas, che
correndo in 44’’36 avevastabilito
ilnuovo primatonazionale a tre
centesimi dall’europeo, e
Richardson.

Piacenza, scoppia
pneumatico
del pullman
Bruttaavventura per la squadra
del Piacenza durante il viaggio
verso il ritiro trentinodi Baselga
di Pine: unpneumatico del
pullman su cui viaggiava la
squadra è scoppiato provocando
comprensibilepaura. Nessuno
però si è fatto male.È accaduto
all’altezza di Affi, lungo
l’autostrada del Brennero, in
provincia diVerona. Dopo la
scoppio ilpullman ha sbandato
solo leggeremente.

Rothbart/Reuters

L’OPINIONE

Sivori:
«Roby non
è mai stato
un grande»«L’ipotesi di non

trasmettere la serie B in
pay-per-view è
inaccettabile», Franco
Carraro, presidente della
Lega calcio professionisti,
non ha il minimo dubbio
circa la questione. «Il
prodotto è un prodotto
dignitoso che rischia di
essere penalizzato se
venduto assieme alla serie
A, inoltre Telepiù avendo
iniziato a vendere
abbonamenti soltanto a
metà campionato nella
scorsa stagione può avere
soltanto un riscontro
parziale». Diritti Tv, ancora
diritti Tv ed infine diritti Tv.
Questo l’interesse primo e
principale della Lega calcio,
se infatti i contratti
stipulati fino al 1999
resteranno validi, fra due
anni le società di calcio
amministreranno e
venderanno direttamente
il loro marchio, mentre per
la Lega vi sarà una
percentuale sui ricavi. Se
l’innovazione favorisce i
grandi club, certamente
potrebbe penalizzare le
piccole società che vanno
salvaguardate.
«Non c’è volontà di
contrapporsi, ma volontà
di dialogare», Franco Dal
Cin da ieri pomeriggio è
ufficialmente il nuovo vice
presidente della serie B,
«bisogna trovare una
soluzione comune per
quelli che sono interessi
convergenti, vogliamo che
la Lega sia un organismo
forte ed unito». Intanto
Gazzoni neo consigliere
per la serie A già parla di,
«un gran lavoro da portare
avanti», e soprattutto di,
«essere quantomai
fantasiosi», seppure nei
toni e negli intenti il
presidente del Bologna
non appaia nè ironico nè
critico, non sarà
certamente facile mettere
d’accordo i piccoli ed i
grandi club di serie A e B
circa questa divisione.
naturalmente è tutto
rimandato al 23 luglio, alla
prossima assemblea.
Mentre ieri mattina si è
proceduto al sorteggio per
stabilire le date delle gare
di coppa Italia scelte dalla
Rai e dalla Cecchi Gori
Comunications (Cesena-
Lecce, 16/8/97 ore 20.45
Rai; Monza Genoa 18/8/97
ore 20.45, Cecchi Gori
Comunications; Torino-
Como 23/8/97 ore 18.00,
Tmc; Bari-Salernitana
25/8/97 ore 20.45, Rai), già
oggi la Lega si riunisce
nuovamente per
incontrare le televisioni e
ridiscutere dell’anticipo al
sabato. Alla fine Franco
Carraro non ha potuto
tirare l’ennesima bordata a
Totocalcio e Totogol, così
cifre alla mano: «Ecco le
suddivisioni dei proventi,
Totocalcio e Totogol
hanno incassato
rispettivamente 1773
miliardi e 1281 miliardi,
allo Stato sono stati
destinati 1130 miliardi, al
Coni 983 miliardi, alla Lega
93 miliardi».

Azzurra Della Penna

Carraro
gioca per la B:
«Deve avere la
pay-per-view»

Il piano di Gazzoni ha convinto Galiani. Oggi alle 13 il fantasista dovrebbe sciogliere le sue riserve

Accordo Milan-Bologna
Manca il «sì» di Baggio
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Finalmente è finita: Baggio si
trasferisce al Bologna. Oggi en-
tro le 13, il Bologna ufficializzerà
la decisione di acquistare il fuo-
riclasse milanista mentre il gio-
catore stesso comunicherà le
proprie intenzioni al raduno
hollywoodiano che si terrà que-
sta sera al Fila Forum. La società
di Gazzoni ha offerto al fantasi-
sta un contratto biennale con la
possibilità di svincolarsi il pros-
simo anno (a Mondiale conclu-
so) oppure di rinnovare l’accor-
do per una conseguente terza
stagione. Il Milan riceverà come
contropartita economica una ci-
fra attorno ai tre miliardi mentre
il campione veneto guadagnerà
due miliardi e mezzo a stagione.
Si è giunti alla conclusione del-
l’affare al termine di una giorna-
ta convulsa, ricca di incontri, ap-
puntamenti, colpi di scena e
lunghe trattative.

Ore13.30 Galliani si presenta
in Lega, dice di aver già parlato
con Oriali della possibilità di tra-
sferire il fuoriclasse veneto in
Emilia ma attende di sviluppare
la questione con Gazzoni. So-
stiene di vedere favoriti nella
trattativa due club inglesi che
hanno presentato offerte impor-
tanti (una è quella avanzata da
tempo dal Derby County, l’altra
sembra essere quella del Totten-
ham) e che garantirebbero alla
società di via Turati un ritorno
economico più proficuo rispetto
a quello prospettato dal Bologna
o dall’Udinese. Nel frattempo
Gazzoni si limita ad un laconico:
«Ora parlerò con Galliani, farò
un’offerta, poi vedremo».

Ore 16.15 Gazzoni si congeda
dal Consiglio di Lega dichiaran-
do: «Con Galliani abbiamo rag-
giunto un accordo ma sono a co-
noscenza della concorrenza da
parte di altre squadre. Ora vado
a parlare col ragazzo». L’ammi-
nistratore delegato milanista
raggiante informa i cronisti: «Di-
pende solo dal giocatore. Da par-
te nostra abbiamo manifestato
tutta la volontà di privilegiare la
scelta di Roberto affinché sia il
più contento possibile».

Ore 16.50 Gazzoni in compa-
gnia di Lele Oriali, dg della so-
cietà bolognese, giunge allo stu-
dio di Vittorio Petrone, amico-
manager del fantasista di Caldo-
gno. Cinque minuti più tardi fa

la sua comparsa il giocatore.
Ore 17.30 Il calciatore più fa-

moso d’Italia si disperde nel traf-
fico del centro a bordo di uno
scooter guidato da Petrone. «So-
no del Bologna? Non ancora.
Stiamo affrontando il problema,
comunque ci vediamo domani
sicuramente a Milanello. Ad
ogni modo credo che la vicenda
si risolverà nei prossimi giorni.
Ora vado ad allenarmi».

Ore 18.30 Trafelato si presen-
ta in zona Brera, Antonio Ca-
liendo che si precipita a discute-
re del futuro del proprio assisti-
to: «L’accordo fra le due società
era la cosa più facile da raggiun-
gere, ora è determinante la vo-
lontà del giocatore».

Ore 19.40 Grazie a Dio la tele-
novela sembra avere termine:
Gazzoni, Oriali e Petrone sciol-
gono le riserve. Il presidente del-
la società emiliana dichiara:
«Abbiamo presentato la nostra
offerta che domani mattina (og-
gi, ndr) sottoporrò ai miei soci.
Se non si opporranno e se Bag-
gio, conosciuti i termini della
questione non opporrà un rifiu-

to, domani alle 13 dirameremo
un comunicato». Il massimo di-
rigente bolognese si dimostra
quanto mai rispettoso nei con-
fronti dei propri collaboratori:
«Ho un direttore generale e dei
soci a cui rendere conto. Non ho
un mandato in bianco e per cor-
rettezza ho il dovere di infor-
marli dell’offerta avanzata». Per
il giocatore presumibilmente più
amato dell’ultimo decennio ha
solo parole di stima: «Baggio è
immagine, fantasia, tecnica,
spettacolo. Col suo arrivo mi
aspetto più spettatori, più spon-
sor, più pay per view. Mi attendo
uno stadio sempre pieno e qua-
lora non dovessimo raggiungere
la quota di 27.000 abbonati con-
sidererei la prossima stagione co-
me non positiva».

Dopo i dinieghi subiti dagli al-
lenatori più vincenti del mo-
mento Baggio sembra aver tro-
vato casa. Ulivieri per lui sembra
addirittura disposto a cambiare
modulo. Buon Bologna, Rober-
to.

M. Colombo e W.Guagneli

«Pazienza», consigliano
i buddisti a “Codino”

TORINO. Omar Sivori, trauna setti-
mana, tornerà a indossare i panta-
loncinie lamagliettadella Juventus
per celebrare insieme con altri cam-
pioni la grande festa del centenario
bianconero.

Ieri, però, dopo un lungo periodo
di silenzio, il fuoriclasse argentino
ha rivestito per un’ora i panni della
«linguaccia».

Sivori, in forma smagliante, ha
compiuto un breve viaggio all’in-
terno del calcio che cambia e dei
suoi nuovi fenomeni. A cominciare
da Roberto Baggio, campione di-
menticato, reietto di troppe squa-
dre: «Mi spiace per lui. Quando gio-
cava nella Fiorentina era davvero
un grande talento. Ma Roberto ha
sbagliato a non restare in maglia
viola. Lo si capiva benissimo che il
trasferimento alla Juventus non gli
andava giù. Dopo mi pare che sia
stato sopravvalutato. Non era, e
nonè, il fenomenodicuituttiparla-
no».

Sivori ha una concezione ben di-
versadiDiegoMaradona, ilnumero
10 argentino che, alla tenera età di
36 anni, ha ripreso a giocare con il
Boca Juniors (richiamando allo sta-
dio oltre sessantamila persone):
«Ha perso dodici-quindici chili. È
proprio un giocatore di grande per-
sonalità. Credo che come lui non
esistadavveronessuno».

Senza avvicinarsi al grande Die-
guito, Del Piero è uno deipochi gio-
vani che intriga il «cabezon»: «Sì,
Alessandro mi piace molto». E Vie-
ri? «Per venti milioni di dollari an-
che io l’avrei venduto», la sentenza
di Sivori destinata a smorzare l’en-
nesimapolemica.

Il finalino è dedicato a Ronaldo:
«Lo ritengo un attaccante molto
fortemasicuramenteinItaliatrove-
rà molte più difficoltà di quelle che
non ha incontrato in Spagna. Per-
ché qui si gioca il calcio più difficile
e più complicato del mondo, per-
ché qui segnare è davvero un’im-
presaardua.Ripeto,Ronaldoperme
èuncampioneperònonraggiunge-
rà mai i livelli di Pelé e quelli di Ma-
radona».

Francesca Stasi

Pazienza, calma e attendere l’evolversi della situazione. Questo il
consiglio dei buddisti italiani al loro compagno di fede Roberto
Baggio alla ricerca (finora vana) di una nuova società disposta ad
accasarlo. Ecco la risposta, in termini buddisti, suggerita da Dario
Doshin Girolami, direttore dell‘ associazione buddista romana
”Zen soto fu do myo-o jo’’: «Se le difficoltà di Baggio dipendono
prevalentemente da situazioni esterne, starei a guardare l’evolversi
degli avvenimenti». Inoltre, aggiunge, «non trascurerei un antico
proverbio cinese che dice: «se le difficoltà non puoi risolvere perché
ti irriti, se puoi affrontarle perché ti arrabbi?». Roberto Baggio fa
parte di una organizzazione laica buddista, la Soka Gakkai, che
ebbe nel 1992 una sorta di «scomunica» dai monaci del gruppo
originario, fondato nel 1300 dal monaco giapponese Nichirem. In
Italia i buddisti sono circa 80 mila (di cui 50 mila italiani) e fanno
riferimento in massima parte all‘ unione buddista italiana di cui la
Soka Gakkai non fa parte. Baggio ha cominciato la sua pratica
buddista quando era a Firenze e ha sempre cercato di non parlare
in pubblico di questa sua scelta filosofico-religiosa.

L’ex milanista Roberto Baggio La Verde/Agf

Scoppia una gomma a 300 km/h. Illeso il pilota. Agnelli: «È l’anno del mondiale»
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Paura per Michael Schumacher.
Una gomma che scoppia mentre la
Ferrari corre a più di trecento chilo-
metriorari, e ieri,aMonza,durantele
prove in preparazione del Gp di Ho-
ckenheim, il tedesco ha rischiato ve-
ramente grosso. La macchina ha
sbandato, mentre il copertone anda-
va in mille pezzi e schizzava in aria.
Soltanto il suo sangue freddo e il suo
grandetalentoglihannopermessodi
tenere sotto controllo la situazione e
di domare finalmente la monoposto
impazzita. In una frazione di secon-
do, Schumi è riuscito a rallentare e a
riportareilbolideaibox.

Tutto è successo in un attimo,
quando era già stata esposta la ban-
diera rossa perché la Jordan di Fisi-
chella era finita fuoripistaallasecon-
dacurvadiLesmo.Inquelmomento,
la Ferrari di Schumacher viaggiava a
tuttavelocitàe,acirca300metridalla
curva parabolica, ha improvvisa-
mente accusato lo scoppio del pneu-
matico posteriore destro. «Il pezzo di
battistrada è volato per aria mentre
Schumacher con grande freddezza

controllava la monoposto», ha rac-
contato il fotoreporter Massimo
Campi presente sul posto. Il tedesco,
visibilmente scosso, ha quindi rag-
giuntoabassissimavelocitàibox.

L’incidente è avvenuto al termine
di una giornata di prove cui hanno
partecipatomoltescuderie.Neènata
quasi una festa, unpo‘per lacalorosa
accoglienza del pubblico (che sem-
pre a Monza assiste in gran numero
anche alle prove) un po‘ per le visite
di celebrità, fanse vip ai box dei cam-
pioni. IerièstatalagiornatadiGianni
Agnelli che, giunto in elicottero, si è
trattenuto al box del Cavallino una
quarantina di minuti, parlando a
lungocon Schumacher. Ilpresidente
onorario dellaFiatnonhanascosto il
suoottimismocirca lepossibilitàdel-
la Rossa di arrivare al titolo: «Finora -
ha detto l’avvocato - siamo andati
meglio di quanto non pensassimo a
inizio stagione». Potrebbe essere - gli
è stato chiesto - l’anno dei mondiali?
«È probabile - ha risposto -. Le possi-
bilitàsonosuperiorial50%».

Secondo Agnelli, «la Ferrari que-

st’anno è a posto. Hanno avuto buo-
na sorte le prime corse, cattiva sorte
domenica scorsa,mastannometten-
do a punto le due o tre cose difficili.
Direichesièpiuttostofiduciosinelri-
sultato finale. Schumacher ha la pie-
na fiducia negli uomini che lavora-
no,èunottimouomo-testperlamac-
china. Mi pare - ha aggiunto - che la-
vori in perfetta sintonia con tutto il
team». Circa la sfortunata gara di do-
menica scorsa a Silverstone, Agnelli
ha detto: «Non è che la Ferrari - ha
commentato Gianni Agnelli - ha fat-
touncattivorisultatoperragioni tec-
niche. Semmai ha fatto un cattivo ri-
sultato perché le corse di automobili
sono una roulette, e può succedere
qualunque cosa. I piloti, comunque,
sono soddisfatti di come è andata».È
anche alla luce dei risultati consegui-
ti che anche per il prossimo anno la
coppiadipilotidellaFerraripotrebbe
continuare ad essere formata da Mi-
chaelSchumachereEddie Irvine.«La
coppiaattuale-hadettoAgnelli-èec-
cellenteeper ilmomentosiamocon-
tentidiquestasquadra».

La Lotus
torna in F1
nel ‘99

La Lotus tornerà in F1 nel ‘99.
Lo ha annunciato David Hunt,
direttore del team e fratello
dell’ex campione del mondo
James. La Lotus abbandonò il
mondo della F1 alla fine del
’94 dopo alcuni anni di crisi e
la morte nell’83 del suo
fondatore Colin Chapman. Il
suo momento d’oro fu negli
anni ‘60 e ‘70 grazie ai
successi di Jim Clark e Ayrton
Senna. «Con gli sponsor le
cose stanno evolvendo
positivamente», ha detto
Hunt che ha preannunciato
un presentazione più
dettagliata tra breve.


